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Tu perche it Mondo chiaramente conofca, che quanto può'deri- 
NN uareda quella debole, & humilé'mia (eruitu; nella quale Vola 
N molto Illuftre & Reuerendifs? Sig. volle degnarfi di tant'hon j- 
ratamente accertarmi, & di tuttauia mantenermià lei ragione- 
uolménté tutto fía da me douuto ; 8 ¿lei perciò debitamente 
anco tutto deftinato; che,per ch'io quafi del poco: valor mio 
molto prefumendo , voglia di quello farmi in quefto morg 
l gen oftentatore ho deliberato di mandar in publico colmezo dell 
Stampe quefto Primo Libro dimiei Madrigali cofi fegnato in fronte del fuo nome, 
Er giouami di credere, che fi. come V. molto Illuftre & Reuerendifs. Sig. ha con tan- 
ta gratitudine per fua fola benigna bumánita fatto fempre molta ftima della feruitù 
mia, tal che nelle mie pin trauagliofeoccafioni, ella mi fiaftata non folamentefortif 
fima protettrice : ma larghisfima difpeafatrice de fuoi fanori per liberar; la perfona 
mia da quelli, 8z infieme Nolleuarla dalle graui oppresfiohi fattale, cofi fia perdouer 
ella gratamente hora accettare quefta mia debita deliberatione. Et inchineuolmen- 
te bafciandole la mano prégo; che, & V. Sig. molto Illuftre & Reuerendifs. me 
petuamente conferui nella fud buona gtatia:& a lei N. Sig. Iddio concedgfaiconten- 
tezza, & prò de fuoi devoti Seruitori, &àbeneficiofwnimerfale ogni maggiore cfalta- 
tiohe. DiForlialliz Notemb.1585. + MA 
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} lu percheil Mondo chiaramente conofca, che quanto puo dert 
uare da quella debole; & humile mia feruitu; nella quale Voftra 
molto Illuftre & Reuerendifs. Sig. volle degnarfi di tant'hono- 
ratamenteaccettarmi,& di tutráauia mantenermià lei ragione? 
uolmente tutto fia da me douuto, &adlei perciò debitamente 
anco tutto deftinato: che per ch'io quafi del poco'válor mio 
molto prefumendo , voglia di quello farmi in quefto modo 
: oftentatore ho deliberato di mandar in publico col mezo delle 
Stampe quefto Primo Libro di miei Madrigali cofi fegnato in fronte del fuo nome. 
Et giouami di credere, che fi come V. molto Illuftre & Reuerendifs. Sig. ha con tañ- 
ta gratitudine per fua fola benigna humanità fatto fempre molta ftima della fertitu 
mia, tal che nelle mie piu trauagliofe occafioni, ella mi fia ftata non folamente foîtif- 
fima protettrice : ma larghisfima difpenfatrice de fuoi fauori per liberar a perfona 
mia da quelli, & infieme folleuarla dalle graui oppresfioni .fattale, cofi fia per douer 
ella gratamente hora accettare quefta mia debita deliberatione. Et inchineuolmen- 
te bafciandole la mano prego , che, &'V. Sig. molto Illuftre & Reuerendifs. me per- 
petuamente conferui nella fua buona gratia:8c ¿lei N. Sig. Iddio conceda à conten- 
tezza, & prò de fuoi deuoti Seruitori, & ¿beneficio vniuerfale ogni maggiore efalta- 
| tione. DiForliallig Nouemb. 1585. Lea 
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AL MOLTO ILLVSRE ET REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE, MIO PATRONE COLENDISS.. 


Il Sig. Gio. Francefco Canobio, Vefcouo di Forli. 


Iu perche il Mondo chiaramente conofca, che quanto può deri- 
f uaredaquella debole, & humile mia feruitù; nella quale Voftra 
molto Illuftre & Reuerendifs. Sig. volle degnarfi di tant'hono- 
ratamente accettarmi,& di tuttauia mantenermia lei ragione- 
uolmente tutto fia da me douuto , & Aler perciò debitamente 
anco tutto deftinato : che per ch'io quafi del poco valor mio 
molto prefumendo ; voglia di quello farmi in quefto modo ` 
ét oftentarore ho deliberato di mandar in publico col mezo delle 
Stampe quefto Primo Libro dimici Madrigali cofi fegnato'in fronte del fuo nome. 
E Et giouami di credere, che fi come V..molto Illuftre & Reuerendifs. Sig. ha con tan- 
ta gratitudine per fua lola benigna humanità fatto fempre molta ftima della feruitù 
mia, tal che nelle mie pin trauagliofe occafioni, ella mi fraftata non folamente fortif- 
fima protettrice : ma larghisfima difpeníatrice de fuoi fanori per liberar la perfona 
mia da quelli, & infieme folleuarla dalle graui oppresfioni fatrale, cofi fia per douer 
ella gratamente hora accettare queíta mia debita deliberatione. Et inchineuolmen- 
te bafciandole la mano prego, che, & V. Sig. molto Illuftre & Reuerendifs. me per- 
petuamente conferui nella fua buona gratia:& ¿leí N. Sig. Iddio concedaa conten- 
tezza, & prò de fuoi deuoti Seruitori, & è beneficio vninerfale ogni maggiore efalta- 

! tione. DiForli allig Nouemb. 1535. 


Humilifsimo Seruitore 
Di V.molto Illuftre & Reuerendifs.S19. 
Aleffandro Spontone. 
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QVINTO 


o DI ALESSANDRO 
NR SPONTONE BOLOGNESE 
MAESTRO DI CAPETLA 
Del Duomo di Forli: 
IL PRIMO LIBRO DE MADRIGAL] 


A Cinque Voci, infieme Doi à Sei, 


Nouamente Compofto, & dato inluce. 


In Venetia Appreflo Angelo G ardano 


VM DisLY XIV. 


DE TE A” 


ente ape ge - 


AL MOLTO ILLVSRE ET REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE MIO PATRONE COLENDISS. 


Il Sig. Gio. Francefco Canobio, Vefcouo di Forli. 


Tu percheil Mondo chiaramente conofca, che quanto può deri- 
uare da quella debole, & humile mia feruitu; nella quale Voftra 
molto Illuftre & Reuerendifs. Sig. volle degnarfi di tanthono- 
ratamente accettarmi,& di tuttauia mantenermià ler ragione- 
uolmente tutto fia da me douuto, & Aler perciò debitamente 
anco tutto deftinato: che per ch'io quafi del poco valor mio 
Si molto prefumendo , voglia di quello farmi in quefto modo 
oftentatore ho deliberato di mandar in publico col mezo delle 
Stampe queíto Primo Libro di miei Madrigali cofi fegnato in fronte del fuo nome. 
Et giouami di credere, che fi come V. molto Ilultre 8 Reuerendifs. Sig. ha con tan- 


sil o na ar nb 


| ta gratitudine per fua {ola benigna humanità fatto fempre molta ftima della feruitú 


mia, tal che nelle mie piu trauagliofe occafioni, ella mi fiaftata non folamente fortif- 
fima protettrice: ma larghisfima difpenfatrice de fuoi fauori per liberar la perfona 
mia da quelli, 8z infieme folleuarla dalle graui oppresfioni fattale, cofi fia perdouer 
ella gratamente hora accettare quelta mia debita deliberatione. Et inchineuolmen- 
te bafciandole la mano prego, che, & V. Sig. molto Illuftre & Reuerendifs. me per- 
petuamente conferui nella {fua buona gratia:& àlei N. Sig. Iddio conceda è conten- 
tezza, & pro de fuoideuoti Seruitori,8 à beneficio vniuerfale ogni maggioreefalta- 
tione, DiForlialli4 Nouemb. 1535. 


Humilifsimo Seruitore 
Di V.molto Illuftre & Reuerendiís.Sig. 
Aleffandro Spontone. 
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